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mune, i l quale ora non ha altro locale dove 
collocare queste Scuole. Quindi anche su 
ciò io r ichiamo l 'at tenzione del Governo e 
quindi mi dichiaro sodisfatto. 

Presidente. Ora verrebbero var ie interro-
gaz ioni che si r i fer iscono al lo stesso argo-
mento. Intendono g l i onorevol i ministr i di 
r ispondere o g g i ? {Si, si). 

V e n'è poi anche un'altra del l 'onorevole 
C iccot t i sullo stesso argomento. 

De-Nobilì, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
Dichiaro di r ispondere anche a l l ' interroga-
zione del l 'onorevole Ciccott i . 

Presidente. S i dà let tura del le interroga-
zioni . 

Rispoli, a l ministro del l ' interno, « per 
conoscere qual i p r o v v e d i m e n t i intenda pren-
dere per r iparare ai danni arrecati dal l ' in-
cendio del Monte di P i e t à di Napol i . » 

De Martino, Di Canneto, ai ministr i del l ' in-
terno e del tesoro, « sul g r a v i s s i m o incen-
dio a v v e n u t o a Napol i e sulle conseguenze 
che ne possono derivare sia al Banco o sia 
al l 'economia pubbl ica di una regione g i à 
tanto depressa. » 

Alberti , ai minis tr i dell ' interno, del te-
soro e di agr icol tura, industr ia e commer-
cio, « per conoscere se, in seguito al la pub-
bl icaz ione d'uno stoico ed enigmat ico ma-
nifesto del la Direz ione generale del Banco 
di Napol i , intendano provvedere affinchè i l 
m a g g i o r danno del la catastrofe del la sede 
« P i e t à » non ricada a carico dei poveri pe-
gnoranti , mercè metodi spietat i nel la l iqui-
dazione dei loro dri t t i sui pegni distrutt i . » 

Aliherti, ai ministr i d 'agr icol tura, indu-
str ia e commercio e del tesoro, « se cre-
dano, dopo la catastrofe del la Sede « P i e t à » 
adottare severi provvediment i , contro cui 
spetta, per tanta n e g l i g e n z a , causa pr inc i -
pale di conseguenze disastrose per l ' Is t i tuto 
e pei pover i pegnorant i e che ha destato 
l ' i n d i g n a z i o n e unanime del la c i t tadinanza 
napoletana, poiché è oramai fuori contesta-
zione che le p i ù e lementari precauzioni a 
scongiurare poss ibi l i tà di incendi , nonché ad 
a v v e r t i r l i a l l ' in iz io ed est inguerl i subito, 
furono, contrariamente ai propri i dover i , 
completamente trascurate dai preposti al 
Banco di Napol i . » 

Ciccotti, ai ministr i del l ' interno e del 
tesoro, « per sapere qual i p r o v v e d i m e n t i 
intendano prendere in seguito del l ' incendio 
del Monte di P i e t à di Napol i . » 

Lacava, ai minis tr i deltesoro e del l ' interno, 
« per sapere qual i conseguenze economiche 
possano der ivare dal l ' incendio del Monte 
di P i e t à in Napol i , e qual i p r o v v e d i m e n t i 

sieno stati presi o s ' intendano prendere dal 
Banco di Napol i verso i depositanti a custo-
dia e p ignorant i specia lmente poveri . » 

H a facol tà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per i l tesoro. 

De Nobili, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
Come è a tut t i noto i danni cag ionat i dal-
l ' incendio del Monte di P i e t à di N a p o l i 
non oltrepassano i due m i l i o n i : siamo di 
fronte ad una somma di gran l u n g a infe-
riore a quel la che credevasi dapprima. 

P e r quello che r i g u a r d a i pegni , i l Con-
s ig l io di amministrazione del B a n c o ha de-
l iberato v a r i p r o v v e d i m e n t i per r iparare al 
danno dei proprietar i deg l i o g g e t t i distrutti . 
A n c h e in questo momento i l Cons ig l io del 
B a n c o tiene seduta e r i tengo che siano im-
minent i ad essere resi di p u b b l i c a ragione 
le modal i tà dei p r o v v e d i m e n t i adottati . G l i 
onorevoli interroganti però ben comprendono 
che nessuna i n i z i a t i v a può prendere i l Go-
verno e che ogni decisione è di esc lus iva 
spettanza del Consig l io di amministraz ione 
del Banco. 

Quanto poi ai danni subit i dal B a n c o 
stesso sono l ieto di potere assicurare nel 
modo più formale ed assoluto che d a l l ' i n -
cendio nessuna scossa, nessuna perturba-
zioiie, ne verrà al buon andamento del l ' Ist i -
tuto. I danni pat i t i potranno agevolmente 
essere f r o n t e g g i a t i con g l i ut i l i del l 'esercizio, 
anche senza contare che i danni stessi pos-
sono con quasi certezza essere compensati 
d a g l i ef fett i del la prescriz ione che al pr imo 
l u g l i o del l 'anno venturo colpirà i b i g l i e t t i 
di vecchio tag l io del B a n c o di Napol i . (Com-
menti). D i questo la Camera può esser certa, 
che non ostante i l danno che ha pat i to il 
Banco, f o n ostante il doloroso a v v e n i m e n t o , 
le condizioni dei Banco stesso continue-
ranno in quella v i a di progress ivo migl io-
ramento che con vera soddisfazione da v a r i i 
anni abbiamo potuto constatare. 

A l l ' o n o r e v o l e A l i b e r t i , che specia lmente 
domanda al Governo se crede di adottare 
severi p r o v v e d i m e n t i contro cui spetta per 
la n e g l i g e n z a verif icatasi , r ispondo che sono 
in corso le inchieste g iudiz iar ie ed ammi-
nis trat ive , che occorre attendere i l r isultato 
di queste inchieste e che non appena questi 
r isul tat i saranno conosciuti può esser certo 
che i l Ministero del tesoro saprà fare i l suo 
dovere. 

Presidente. L 'onorevole R i s p o l i ha facol tà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Rispoli. Sono dolente di non potermi di-
chiarare sodisfatto. {Commenti). Perchè mi 
pare che, per quanto in attesa dei provve-


